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«Cosa devono fare per l’Iran 
i governi occidentali? Basta 
che  non  facciano  niente.  
Hanno troppo spesso aiuta-
to il regime». Un lunghissi-
mo applauso segue queste 
parole di Shirin Ebadi, pri-
ma donna iraniana e prima 
musulmana a ricevere il No-
bel per la pace, nel 2003. 
L’applauso  arriva  da  vari  
punti della sala principale 
del Politecnico di Torino pri-
ma ancora che la mediatrice 
interculturale Parisa Nazari 
traduca le sue parole. Sono 
tanti gli iraniani ad ascoltar-
la, durante l’intervista del vi-
cedirettore de La Stampa Fe-
derico Monga per l’evento 
Women & the city, nel panel 
organizzato da Torino città 
per le donne. 

Il  giudizio  dell’attivista  
sull’Europa e l’America è du-
ro. Ma nelle sue parole c’è an-
che una ferma speranza sul 
futuro del Paese in cui non 
può rientrare da ormai 16 an-
ni: «Il regime è più debole 
ogni giorno che passa, la po-
polazione non riesce a sfa-
marsi e questo capita anche 
a chi lo sostiene. Ad ogni pro-
testa, perde un pezzo. Dopo 
“Donne vita e libertà” ci sa-
ranno  altri  movimenti,  e  
uno di loro porterà al rove-
sciamento del governo. Suc-
cederà presto, ma bisogna 
tornare in piazza». Perché il 
regime in Iran «non può esse-
re riformato: va ribaltato». 

La sala non è piena, nono-
stante la caratura dell’ospi-
te. Lo dice bene Sara Beh-
noud, una delle calciatrici 
della squadra femminile di 
calcio Iran di Torino: «Sem-
bra che il mondo sia distrat-
to dalle altre guerre». Il ruo-
lo dei giornalisti e degli atti-
visti, secondo Ebadi, è quel-
lo «di informare su quanto 
accade» nel suo Paese, dove 
il regime «sfrutta la propa-
ganda». Ma la vera arma usa-
ta dalla Repubblica islami-
ca, secondo Ebadi, è «la pau-
ra. Vogliono che io rimanga 
ferma, che non faccia nulla. 
Ma noi non dobbiamo cade-
re in questa trappola. Quello 
che mi dà la forza di andare 
avanti è proprio la mia unica 
paura: il silenzio». 

Non è difficile provare ter-
rore in Iran, dove ogni cin-

que ore «c’è un’esecuzione 
capitale». Ma la premio No-
bel non ha dubbi: «Il destino 
degli  iraniani  può  essere  
cambiato solo per mano del 
popolo iraniano, e da nessun 
intervento militare». Dopo 
la Rivoluzione del 1979, la si-
tuazione per le donne cam-
biò: Ebadi venne esclusa dal-
la magistratura. A quel pun-
to divenne avvocata, docen-
te universitaria e autrice, e 
dedicò la sua vita ai diritti 
dei più fragili, continuando 
a farlo lontano dal suo Paese 
dopo le minacce e gli ostaco-
li  ricevuti.  La  liberazione  
dell’Iran, lo dice chiaramen-
te, non può che essere legata 
a stretto filo «alla riconqui-
sta dei diritti da parte delle 
donne. E lo sanno anche gli 
uomini». 

Ogni volta che un’irania-
na si toglie il velo fa una pic-
cola rivoluzione. Come du-
rante il concerto rock in stra-
da, a Teheran, diventato vira-
le sui social. «Ma non cadia-
mo nell’equivoco che si sia-
no riconquistati i diritti – pro-
segue Ebadi -. Se io e mio fra-
tello rimaniamo vittime di 
un incidente stradale, lui ri-
ceverà un risarcimento dop-
pio. La testimonianza di due 
donne, in tribunale, vale co-
me quella di un uomo. E un 
iraniano può avere quattro 
mogli e divorziare senza nes-
sun problema, mentre un’ira-
niana può farlo solo con estre-
ma difficoltà. La resistenza 
delle donne ha fatto conqui-
stare loro il diritto di decide-
re come vestirsi: non si ferme-
ranno finché non otterranno 
l’uguaglianza». C’è un corag-
gio, una determinazione. So-
no facile da intravedere an-
che negli occhi di Atieh Ma-
zi, la capitana della squadra 
di calcio: «Ogni volta che toc-
chiamo il pallone, spingia-

mo un po’ più indietro il mu-
ro della discriminazione». 

Lo sguardo non può che an-
dare al grande conflitto del 
Medio Oriente: «La pace in 
Palestina aiuterà anche l’I-
ran, dove il regime non avrà 
più scuse per finanziare i ter-
roristi», dice Ebadi. Ma nes-
suna inflessione, alcuna in-
certezza c’è nella sua voce 
nemmeno quando la doman-
da riguarda la comunità in-
ternazionale: «No. Non ha so-
stenuto la Palestina». Scro-
sciare di applausi, sono lo 
specchio acustico di un senti-
mento diffuso. «E la stessa co-
sa vale per l’Iran: tanti gover-
ni europei hanno sostenuto 
la Repubblica islamica per 

motivi politici. Hanno scam-
biato terroristi, condannati 
per crimini contro l’umani-
tà, con propri ostaggi. Ma 
questo non serve alle vostre 
democrazie».

Democrazie che negli Usa, 
come in alcuni paesi occiden-
tali, «hanno fatto un passo in-
dietro. Avete pensato che al-
cuni diritti fossero acquisiti 
e avete votato partiti di estre-
ma destra». Alla domanda 
sul Nobel a Trump, ride: «Mi 
chiedo cosa gli faccia pensa-
re di meritarlo». E sul compi-
to di mediare con l’Iran che il 
presidente americano avreb-
be dato alla premier Giorgia 
Meloni, scuote la testa: «Non 
penso che il governo italia-
no possa avere questo ruolo. 
Nessun governo può: è trop-
po difficile». —
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Ebadi: “L’Occidente
ha aiutato il regime

Meglio se non fa nulla”
L’avvocata premio Nobel iraniana a Torino per Women & the city

“Il rovesciamento del potere passa dai diritti delle donne”
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“Solo il popolo è in grado 
di cambiare il destino 

dell’Iran. La pace in 
Palestina può aiutare”

“Quello che mi dà la 
forza di andare avanti 
è proprio la mia unica 

paura: il silenzio”
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